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CRESER 15.02.2014 

(Coordinamento Regionale per l’Economia Solidale E-R) 

 

Luogo: Bologna -  v. Barozzi c/o BPE   

Presenti : 

Lorenzo Labanti (Git BPE/Ecosolbologna), Angela Mazzetti (Ex- 

Aequo/Ecosolbologna), Michele Caravita (Campiaperti/Ecosolbologna), Roberta 

Mazzetti (Campiaperti(Ecosolbologna), Marina Balboni (Gasbo/Ecosobologna), 

Pietro Passarella (Gasbo/Ecosolbologna), Vittorio Gimigliano (Rete Acqua Suolo 

Re/DEs RE), Fulvio Bucci (Coop Ravinala/Des RE), Mauro Serventi (Gas 

Fidenza/Des Pr), Luca Arbizzani (GasBo/Ecosolbologna), Ettore Miserocchi 

(Gras Ravenna) Monica Ciampa (Gras Ravenna), Andrea Di Furia (Arcipelago 

Scec/Ecosolbologa), Paolo Ricci (Ingasati), Enrico Cambi (GasMo/Des Modena), 

Nico Benettazzo (Gas Porretta/coop. Lo Scoiattolo), Stefano Carati 

(Gasbosco/Ecosolbologna), Massimo Giordano (E’ Co-Housing/Ecosolbologna), 

Pietro Venezia (Ingasati) Carlo Rondoni (Barcogas), Sonia Persichini 

(LasVegasbo), Emiliano Codeluppi (Com. Acqua Bene Comune), Silvia Salucci 

(coop. Crocicchio), Dalma Domeneghini (Des valle del reno) 

 

OdG (21° incontro) 

 

1) Approvazione verbale precedente 

2) Adesione gruppi/associazioni 

3) Fondo cassa 

4) Proposta di Legge (s.a.l.) 

5) Proposta “convegno” 2014,  Parma 20, 21, 22 Giugno;  

6) Gruppo di Coordinamento Creser (integrazione); 

7) Gruppo Comunicazione Creser (presentazione); 

8) Varie ed eventuali; 
 

Si ringrazia Banca Etica per la disponibilità della sala, concessa per l’incontro. 
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VERBALE  

 
1. Approvazione verbale precedente.  

Si approva il verbale del 30/11/2013. 
 
 
2. Adesione gruppi/associazioni si richiede a quant i hanno partecipato all’incontro 
di formalizzare la condivisione e sottoscrizione de l documento elaborato dal Creser 
(Il pensiero dell’economia solidale in E-R)  
 

Per partecipare : http://www.creser.it/node/16 
 
Durante l’incontro del 14 Settembre scorso, alle associazioni che hanno chiesto di 
aderire al Creser è stato chiesta la condivisione dei Valori riportati ne “Le colonne 
dell’economia solidale” (elaborate dal tavolo Res) e “Il pensiero dell’economia solidale 
in E-R” (elaborate da chi ha partecipato al Creser). 

 

Si propongono: 
- Lasvegasbo; 
- Coop. Soc. “Dai Crocicchi” 

 

Nuove  associazioni interessate: (estratto da verb. 14/09/13) 
 

���� Gabella - http://lagabella.wordpress.com/info/  
���� CoLoRe Cittadini contro le mafie http://www.colore.re.it/ 
���� Gas le Giare 

 
In sospeso (non presenti) 

���� Gas Faenza;  
���� Alchemilla Gas;  
���� Ass. Italiana Turismo Responsabile (AITR) 
���� Caes; 

 
 

3.  Fondo cassa (20 €/associazione)  

L’assemblea ha approvato, in verbali precedenti, la costituzione di un fondo  cassa per sopperire 
alle spese vive di gestione dell’attività con un contributo, ad ogni associazione un contributo pari a 
20 €. 
 
VERSAMENTI : 

Hosting e m-list: l’assemblea decide di versare € 100,00 a Comodino per l’ospitalità di 10 mailing 
list e come supplemento  all’esiguo versamento dell’anno scorso ( 10,00).  

Il Tesoriere conferma che il fondo cassa attuale è di 560 €; a questo è ancora da detrarre il costo 
di 90 € sostenuto l’anno scorso per l’hosting del sito, la gestione delle m-list e il re-direct del sito,  
da JIMDO a IT (non ancora riscosso). 

In questa riunione non vengono raccolte quote. 
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4. Proposta di Legge  dall'Economia Solidale;  

La proposta di legge (http://www.creser.it/node/112) è tutt’ora in esame presso la Commissione 
Politiche Economiche. In questa fase i Consiglieri Regionali hanno chiesto al CRESER la 
possibilità di incontrarsi per approfondire alcuni solleciti che hanno ricevuto inerenti la proposta di 
legge (in particolare BdT). 

Il 5 Febbraio il Creser, attraverso il GdL Reti di Economia Solidale (v. verbalino 05/02/2014) ha 
dato la propria disponibilità ad esprimere un proprio  parere che in occasione dell’incontro, è stato 
chiesto sulle BdT e sul Commercio Equo, citati entrambi all’interno della proposta di legge 
dall’economia solidale (http://www.creser.it/node/50). 

I presenti (Creser), hanno sottolineato che le BdT, se lo vorranno, potranno essere inserite nella 
proposta di legge e per questo potranno avviare un percorso di confronto tra di loro e con il Creser.  

Per quanto riguarda il commercio equo e solidale inoltre è già presente una legge di riferimento 
(LR-ER-2009/26); alcune realtà del Commercio Equo e Solidale hanno  dato la loro disponibilità a 
coordinarsi nel Creser  ma tante non hanno partecipato e non è stato avviato alcun percorso 
comune. 

In questo caso il Creser ha suggerito  di non implementare la proposta di legge con l’attuale 
contenuto della “legge sul commercio equo”.  

La proposta di legge in ogni caso, è stata elaborata dal Creser per includere chiunque si riconosca 
nel modello proposto dall’economia solidale; per chiunque quindi sarà possibile, senza gerarchie e 
senza appartenenze, partecipare al Forum e al Tavolo di Lavoro previsti dalla proposta. 

 
 

5. Proposta "convegno" 2014;  

(PRIMA DI PROSEGUIRE è consigliato leggere il § nel verbale del 30/11/2013 : 
http://www.creser.it/verbali)  
 
In seguito alla richiesta del 26/10/13 da parte della rete italiana di economia Solidale di organizzare 
il prossimo incontro nazionale a vent’anni dalla nascita dei Gas, il 30 Novembre scorso  è stato 
proposto al Creser di farsi promotore dell’incontro (1° colpo d’ali : non è un singolo  Gas o un 
singolo Des ad organizzare ma una RETE). 
Il 18 Gennaio a Parma c’è stato il  2° incontro nazionale durante il quale il Creser ha esplicitato le 
condizioni con le quali accettare l’organizzazione dell’incontro. 
Dal 19 Gennaio al 14 Febbraio nel Creser si sono formato 4 GdL che in diversi e numerosi incontri, 
hanno approfondito ed abbozzato un possibile percorso verso il 20-22 Giugno 2014. (2° colpo 
d’ali : l’incontro non si svolge dal 20 al 22 Giugno ma nei mesi che li precedono, rappresentando le 
tre giornate, solo il momento di sintesi in cui si tirano le fila di ciò che è stato svolto e dopo i quali si 
attivano i progetti). 
Con quest’incontro viene presentato all’assemblea, sovrana nel Creser, le ipotesi formulate al fine 
di vagliarle, modificarle, cassarle, migliorarle, ecc. . 
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ORGANIZZAZIONE PREVISTA  

La riflessione sulla quale soffermare il nostro pensiero è capire perché l’Economia Solidale non 
decolla e quale può essere il contributo che ciascuno di noi può dare affinché il modello che 
abbiamo in mente,  possa svilupparsi . 

Nelle tre giornate di incontro (20-22 Giugno)  si vogliono portare i contenuti  concreti dei gruppi che 
sono attivi o che si attiveranno; Svilupparli in tre giorni abbiamo già verificato che non è sufficiente 
per dargli lo spazio che meritano. Di conseguenza si è pensato ad “percorso” a temi/progetti da 
svolgere da qui al 20 Giugno. 

Le tre giornate saranno pertanto la sintesi dei progetti e dei percorsi vissuti durante i mesi 
precedenti. 

Gruppi di Lavoro “organizzazione” :  

- Amministrazione e Bilancio : http://www.creser.it/forum/24; 
- Logistica : http://www.creser.it/forum/23;  
- Comunicazione  : http://www.creser.it/forum/22; 
- Contenuti . 

 
Di seguito il GdL Amministrazione e Bilancio e il GdL Contenuti espongono al Creser il lavoro 
compiuto finora chiedendone sollecitando una restituzione. 

Amministrazione e Bilancio  - raccolta fondi necess ari all’evento  
 (“si farà solo che ciò che riusciremo a fare”) 

 
Raccolta contributo a fondo perduto : ogni gas, des, associazione potrà versare  su un conto 
predeterminato quanto ritiene opportuno; ( si auspica una quota anche minima per ogni associato!) 

“Produzioni dal Basso” si è prestato a titolo non oneroso per supportare l’organizzazione 
dell’incontro ed inoltre sul loro sito avremo una spazio gratuito. 

In assemblea è stata presentata una prima ipotesi di bilancio dell’evento per sopperire al quale il 
GdL Amministrazione e Bilancio  ha coinvolto il GdL FEMS (Finanza Etica Mutualistica e Solidale 
del Creser, chiedendo allo stesso di pensare ad uno STRUMENTO finanziario che potesse 
avvicinarsi alle logiche che connotano l’economia solidale. 

Raccolta contributo attraverso un  “FONDO DI GARANZ IA”:   

Il GdL Amministrazione e Bilancio per ora ha formulato 2 ipotesi di garanzia: una sulla parola 
(FIDUCIA) ed un’altra che prevede un prestito vero e proprio.  Entrambe sono al vaglio del GdL 
che Giovedì si vedrà con il GdL FEMS per formulare le ipotesi di fattibilità (sono previsti tassi di 
interesse diverso, per l’erogazione del prestito, in funzione della direzione che si vuole percorrere. 
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GRUPPO DI LAVORO CONTENUTI: http://www.creser.it/forum/21;  

I “Contenuti” sono divisi in sei macro  argomenti, che possono costituire il fulcro attorno al quale fa 
ruotare l’incontro:  

Democrazia Economica : http://www.creser.it/node/148; 

Economia solidale e Economia tradizionale: http://www.creser.it/node/149; 

Nuove ecologie urbane e rurali: http://www.creser.it/node/151; 

Impresa diffusa: http://www.creser.it/node/154; 

La costruzione di sapere, la circolazione di saperi : http://www.creser.it/node/150; 

Macroeconomia, finanza e debito pubblico : http://www.creser.it/node/147.  

 

Come si svolge “l’incontro” – modalità, finalità e obiettivi  

L’incontro è pensato per essere vissuto in diversi momenti distinti, cadenzati ciascuno dai nostri 
tempi: 

1) Compilazione delle SCHEDE ARGOMENTO*; (v. scheda in calce al verbale); 

2)  “Analisi” delle SCHEDE*  che sono stati raccolte (compilazione scheda progetto); 

3) Restituzione ai territori degli argomenti  simili contenuti nelle SCHEDE*, affinché gli stessi 
possano essere realizzati o sviluppati ulteriormente (laddove attivi); 

*Argomento : progetti, proposte, idee, valutazioni, riflessioni e quant’altro si vorrà costruire insieme 
ad altri. 

Perché la raccolta delle informazioni tramite schede? Perché il convegno parte il 16 febbraio e 
termina il 22 giugno.  Perché auspichiamo che dal 23 Giugno possano partire progetti concreti. 

In questo contesto l’Economia Solidale potrà manifestare la sua Capacità di Pensarsi INSIEME per 
dare seguito a progetti comuni ponendosi la domanda alla quale verificheremo se l’economia 
solidale può essere una risposta alla domanda:  “ l'economia solidale è capace generare lavoro” ?  

A breve usciremo con un comunicato sull’incontro nazionale; in sequenza, verranno formalizzate 
le schede progetto, la raccolta fondi  e il modello del fondo di garanzia. 

Per quanto concerne le tre giornate di Giugno di seguito una breve presentazione, non definitiva e 
per questo motivo,  passibile di ulteriori variazioni:  

Venerdì  pomeriggio – Macrofinanza. Rapporto con le istituzioni; 

Sabato mattina  – narrazione dell’ES, come l’ES ha incrociato le nostre vite, ES come un modo 
diverso di vivere. 
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A seguire gruppi di lavoro sui 6 contenuti – plenaria. 

Sabato pomeriggio : singoli gruppi di lavoro. 

Domenica : abstract dei risultati dei gruppi di lavoro del Sabato. Scelta di un paio di progetti da 
avviare che comunichino la dimensione dell’insieme come dimensione sociale-politica: “qualsiasi 
cosa parta la faremo insieme”. 

 

 6. GdL COORDINAMENTO CRESER  

Pietro ha coordinato per due anni ed è disponibile a proseguire purché ci siano altre disponibilità 
sui vari territori. 

7. GdL COMUNICAZIONE   - rif.: verbale 30/11/2013 (http://www.creser.it/verbali)  

In assemblea è emersa la richiesta di rendere disponibili periodicamente, alcune informazioni su 
“cosa sta facendo” il Creser. 

Il GdL Comunicazione del Creser, alla stregua degli altri GdL di cui al § 5, raccoglie l’invito e 
accetta candidature che possano permettere la soddisfazione della richiesta. 

 

8. ADESIONE A CAMPAGNE  

Viene trattata  la questione sulla modalità di adesione del  Creser a “campagne” per le quali 
potrebbe esserne richiesta l’adesione; in particolare viene richiesto di aderire alla lettera prodotta 
dal gruppo “pesticidi no grazie”. 

In seguito alla premessa sull’attività svolta dal gruppo e all’adesione del Creser alla lettera spedita 
dal WWF alle amministrazione pubbliche, si conferma l’importanza per il Creser  di aderire a 
processi che, contenuti all’interno dello stesso, si sviluppano in seno al coordinamento regionale 
per l’economia solidale E-R e sono approvati nelle sue plenarie. 

Il Creser è un coordinamento aperto ed informale che si propone quale aggregatore per 
sviluppare, insieme a tutti quelli che si rendono disponibili a coordinarsi tra di loro nel Creser 
stesso, le proprie prassi, coerentemente con quanto stabilito nei documenti di riferimento. 

Come già anticipato il Creser conferma il proprio invito, per chi vuole, ad  aderire alla campagna 
promossa dal GdL “pesticidi no grazie”. 

Il GdL è invitato, alla stregua di chiunque voglia dare forza al gruppo, a partecipare al Forum che 
porterà all’incontro nazionale di Giugno 2014, anche compilando la SCHEDA ed eventualmente 
riempire di contenuti uno degli argomenti previsti dal Forum.  

La riunione termina alle 13.20. 
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SCHEDA da compilare sul sito (nella libreria delle schede rimangono visibili solo i campi contrassegnati con *, 

l’intera scheda è scaricabile in pdf) 

  Campi visualizzati 

titolo 1 riga * 

Sottotitolo (abstract) 4 righe * 

Finalità 2 righe * 

Obiettivi (risultati attesi) Elenco puntato (5 righe) + campo di testo facoltativo * 

descrizione 10 righe + continua….. * 

Area/e tematiche (schede 

Contenuti) 

2) Democrazia economica + campo di testo facoltativo 
3) Impresa diffusa + campo di testo facoltativo 
4) Rapporto tra economia solidale e tradizionale + campo 

di testo facoltativo 

5) La costruzione del sapere, la circolazione dei saperi+ 

campo di testo facoltativo 

6) Nuove ecologie urbane e rurali + campo di testo 

facoltativo 

7) Macroeconomia, finanza e debito pubblico + campo di 

testo facoltativo 

Spunta sull’elenco + eventuale testo esplicativo 

* 

Riferimento alle 10 colonne 

dell’ES 

8) L'economia solidale promuove i beni comuni;  
9) L'economia solidale è fondata sul rispetto della 

"Madre Terra" e sul "benvivere" di tutti, valorizzazione 
e tutela delle risorse del pianeta; 

10) L'economia solidale propone modelli 
collaborativi; 

11) L'economia solidale si basa sulle relazioni; 
12) L'economia solidale promuove il legame con il 

territorio  
13) L'economia solidale incorpora il senso del limite; 
14) L'economia solidale si sviluppa nelle reti;  
15) L'economia solidale è una trasformazione sociale; 
16) L'economia solidale difende i diritti; 
17) L'economia solidale ridimensiona il ruolo del 

mercato; 
       Spunta sull’elenco i 3 aspetti più significativi 

* 

Stato di avanzamento 18) In bozza 
19) Parzialmente avviato 
20) Avviato 
21) Concluso 
22) Altro  + campo di testo facoltativo 

* 

destinatari  * 
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Soggetti attualmente coinvolti   

Soggetti coinvolgibili   

Sviluppi possibili   

Soggetto promotore  * 

Gestori/coordinatori del 

progetto 

 * 

Aspetti economici   

Punti di forza   

Punti di debolezza   

Valenza  23) territoriale  + campo di testo facoltativo 
24) sociale  + campo di testo facoltativo 
25) economica  + campo di testo facoltativo 
26) ambientale  + campo di testo facoltativo 
27) culturale + campo di testo facoltativo 

28) politica  + campo di testo facoltativo 

 

Localizzazione   

Attività formativa/informativa   

Note:   

Referente Email e/o recapiti x contatti * 
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Legenda 

Titolo:    ha lo scopo di sollecitare l'attenzione del lettore  

Abstract:  ha lo scopo di introdurre il lettore al contenuto del testo 

Finalità:  esprime le intenzioni generali (del progetto, dell'azione, esperienza …) e le inquadra nel contesto più 

adeguato 

Obiettivi:  definisce quanto atteso :  risultati, processi ecc. Devono essere misurabili/valutabili con parametri definiti 

e chiari. 

Descrizione:  completa e rifinisce quanto espresso nell'abstract, deve evidenziare tutti  gli aspetti principali, i 

collegamenti ed il contesto 

Aree tematiche:  individua i riferimenti principali con i contenuti espressi nelle schede “Contenuti”  

Riferimento alle 10 colonne dell’ES:  definisce in che azione/contesto dell'es si riconosce/opera in prevalenza 

Stato di avanzamento: posizione attuale in relazione agli obiettivi finali 

Destinatari: elenco  dei possibili soggetti a cui è rivolto il (progetto, azione, esperienza...)  

Soggetti attualmente coinvolti:  elenco dettagliato degli attori e dei loro ruoli/compiti 

Soggetti coinvolgibili: elenco degli attori che si presume possano essere coinvolti e a che titolo 

Sviluppi possibili: elenco dei risultati possibili che superano gli obiettivi 

Promotore: il soggetto rappresentante verso terzi : è responsabile della definizione degli obiettivi e della valutazione dei 

risultati.  

Gestori/coordinatori: soggetti che operano nella gestione ordinaria  

Aspetti economici:  elenco delle entrate e delle uscite con individuazione delle fonti 

Punti di forza: elementi portanti e strategici per il  raggiungimento degli obiettivi 

Punti di debolezza: elementi di contraddizione e/o fragili attesi e/o previsti nel percorso 

Valenza  

4) territoriale:  affronta temi ed argomenti inerenti un territorio o la territorialità 

29) sociale:  affronta temi ed argomenti inerenti aspetti sociali 

30) economica:  affronta temi ed argomenti inerenti aspetti economici/finanziari 

31) ambientale:  affronta temi ed argomenti inerenti aspetti ambientali 

32) culturale:  affronta temi ed argomenti inerenti aspetti culturali 

33) politica:  affronta temi ed argomenti inerenti aspetti politici e/o della polis 

 

Localizzazione: ambito in cui si sviluppa prioritariamente maggiormente (il progetto, l'azione, l'esperienza …..) 

Formazione /informazione: sviluppa attività e di formazione e/o di nformazione 

Referente: soggetto di riferimento (email, tel...) 


